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Parte uffïolate.

Auriso di Gorte. -AVVISO DI COSTE
LEGGI E DEORLTI.

LEGGE 3 dicenkte 1922, n. 1571, che converfeja legge il decreto
Luaçofenenziale 20 gennaio 1918. n. 136, concernente le pro-
mozioni a òapa disegnútore di 2* classe della Regia marina.

I.EGGE $0 novembre ž922, n. 1572, che reca provvedimenti per gli
edi¿îci mandmentali, musei e scavi di antichild.

REGIO DECRE1'O 2 ottobre 1922, n. 1587, che approvatun nuovo

rejotamenfotper il prestitodei libri e deimanoserlitr de11ebi-

Rua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle oro 11, in
udienza solenne, S. E. Azimullah Khan; il quale ha
preseAtato alla MaestA Sua le lettere che lo accredi-
tano presso questa Real Corte in qualitA di Inviato
straordinario o Ministro plenipotènziatio dell' Afga-
nistan.

Roma, 10 dicembre 192P.

blioteche pubbliche governative.
REGIO DE.RETO JT ottobre.1922, n.1568, rfgnèrd0iite laresadeis

c3nti alla Corte dei conti delja gestione fuori bilancio per la
« propaganda all'estero e.

REGIO DECRETO'27 ottobre 1922, n.1567, riguardante fares ael
canti alla Certe dei conti della gestione fuori'bliancio er
« l'assistenta eiu¿le a la propaganda intertfa ».

REGIO DECRETO 27 otto6re 1922, n.1559, rïguardànte la rësa
dei canti alla Corte dei eunti della gestione fuori .bilancio per
« fassistenza dei profughi di giteira A.

REGIO DECRETO 23 novembre1922, n.1571 che iopprirneril co-
mando di difosa marittima di Ancona.

RELAZIONI e REGI DECRETbper lo scioglimento del ConsigÍio
comrmale di Piperno (Roma) e per la proroga del poseri dei
commissari straordinari per le disciolte Amministräsioni-
c>munali di Castelviscardo (Perugia), di Cremona e di Viggn-
tir.o (Vilano)

DECETO PRESIDENZIALE che nomina (m membro nella Com-

LEGGI E DECRETIA

Il numero 1571 della raccolta ufficiale delle léggi e dei decreti
del Regno contiene Ta seguente legge.

VIÏTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
II Senato e la Camera dat deputati hanno rappro-

yato;,
Noi abbiarno sanzionato e promulghiamo quanto

80g119 :
Articolo rnico.

E' convertito in leýge il decreto Luogotonenziale nu-
merö 336, in data 20 gennaio 1918, concernente le pro-
mozioni a capo disegnatore di 2* classe nella R ma-.

missione consultiva centrale per le nuove Provincie.
DßCRETI MINISTERIALI che inibiscono il ti4cqatsto della cit a-

dinanza italiana.

DImposizioni cliverso

itinialero del tesoro: Avviso - Ministero per l'Indmiria ed il
commercio: Corso medio dei cambt - Media del consoli-
dati vagodati a contanti - Ñinistero per i indcatria ed il
commercio: Trasferinienti di privative industriali

rina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e
dei decreti del Regno d'Italia, ;nandando a ,chiunque
spètti' di osseryarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUEL?.

Fpg11o clolle inoorzioni Visto, 11 guardasigillt: OVIGLIO .

TIIA0N BI REVEL,
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Il numero 1572.della raccolta- ufficiale- delle leggi e dei decref f
del Regno contiene:la seguente legge:

VITTOIIIO EMANUELE III
per grazia di Dio ,o per volontà della Naziono

RE D'lTALIA

Il' Senato e la Camera dei deputati hanno appro--
vai;o;
.Noi 'abbiamo sanzionato e promulghiamo (quanto

segue :
Articolo unico.

È autèrizzata Ì'isorizione, nella parte straoroinaria
dello stato di previsione della snesa per il Ministero

kÍS!Ï' iËýÍo $ËbÈca dell sÒmma di liro 3 milioni
Iior ciaseano degli esercizi ilnanziari 1922-923, 1923-924,
1924-925 pirdopere di conservazion9 e di restattra-di
edifici monumentali e .per vrgenti lavori negli Istituti
d'aria, nei musei e up,li'scavi.'
Ordiniamo ohe la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raobolta utBoiale delle leggi e
del. docteti dal Regno d'Ilialia, mhiúlando a chiunque
spátti di osservarla e di farla osservare coine legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 30 novembre 1922.

VITTOEIO EMANUELE.

G,IOVANNI GENTILE - TANGORRA.
Visto, il guardas(gilli: OVIGLIO.

Ordiniamo àhe il prEsento denroto. monito del sigillo
dello 3taio,iia liÍsei'tõ nella rii.coolta fliciale delle leggi"
e dei decreti del Regi dStalia, mandandp a chiunque
spetti di osservarlo é di farlo osservare.

Dato a Hannonigi, addì 2 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - NILE.

Visto, il guardasigilli: OVTGLIO.

REGOLAMFNTO

por il prestito dei libri e dei manaseritti delle biblioteahe
pubbliche governative

TITOLO I.

Del prestito in geluräle

Art.1.

Il prestito dei I:bri e dei manoscritti intende a facilitare e

promuovere gli studi specialmente di carattere superiore.

.
Art. 2.

Il prestito pub essere locale, esterno e internazionale, s<condo
'Abbia luogo nellascittà dovefha sede la biblioteca, o con biblio-
teche, Uffici ed Istituti pubbFeitdi ©Fre città del Regno e de11
colonie italiane, ovvero scon biblioteche ed Istituti pubblici stra
nierl.

.Art.3.

Il prestito a.i Emanoscritti, del disegni, delle stampe, della
musica antica, del libri rari o di molto ýregio, delle misnel-
anee in volumi è consentito soltanto fra liiblidtecho.

.
Il num,erg 1557 della raccoÌta ufficiale delle leggi e dei decret; TITOLO II.

del ReDno contiene il seguente decreto: Libri esclusi dal prestito .

VITTORIO EMA19UELE, III

por grpzia di Dio e por volontà della Nazione
RË D ITALIA

Ve luto l'art. 125 del regalamento organico delle bi-

bliotecha pubbliche governative, approvato con Nostro
decreta dÃÈ ottobre 190 ', n. 733 ;

Santito il parere del C,onsiglio di Stato ;
U1ita il Consiglio -dei miilistri ;
Sullit p oposta del Nostro ministro segretario di Stató

per l'istrtizione pubblica ;
Abliiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' abrogato il regolämento per il prestito dei libri
e dei manoscritti delle bililioteche pubbliché governa-
tive approvato con Nostro decreb 3 agosto 1908, nu-
mero 523.

Art. 2.

E' approvata il regalammta par il prestito dei libri
e dei manoseritti dálle biblioteche pubbliche governa-
tive, annesso al presente decre.o e firmato d'or ine
Nostro del ministro sagretario di Stato per l'istruzione
pubblica,

Art 4.

Sono esclusi dal prestito tutti i libri donati o altrimenti tra-
smessi ad una biblioteca ghvernfiva con la espressa con<1iziont
ehe siano dati a studio soltanto nella gedé stëssa déÏla biblioteca

Art. 5.

Sono pa imenti esclusi dal 'prestito:
a) i libri di mero pasantempo, gli sliartiti e i pezzi mu;i-

cali
,

b) 411 ultirni de fidfiikidéi" eridðÈi e be le riviste it
corso di pubblicazione;

c) i volumi di g ornali, di periodici e riviste che per al-
cuna ragione siano da considerare come rari;

d) le enciclopedie, i dizionari,'le grazidi raccolte e le operi
collocate nelle sale di consultazioni;

,

e) i compendi e i libri di testo;
,

f) i libri non ancora registrati, non bollati, nð uumerati
i libri o fascicob rion rilegati o non cuciti in maniera da ga
r antire la loro conservalione, guelli þrp t(t er lo studio a

d'uso frequente nelle'sgle di letiura.
Art 6

È in facoltà del capo della biblioteca di derogare, in casi et
cezio iali e sotto la propria responsabilità, alle disposizioni del
l'articolo piecedente.

Art. 7.

Fra le biblioteche pubbliche governative di una riteded
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città ð consentito, nell'interètse degli sin i, di 'lii•dsfarsi n n-
cendI aache i libri esclusi dall'art. 5, o i libri o úlanoseritti in-
d:cati nell'art. 3.
La domanda, che dovrà anche indicare la durhia del prestito,

e i sucdessivi aavisi di riferimento e di testituzione, saranno
sempre fatti in forma ufflciale imodelle A per gli stampati, let-
tera s>eciale pgr i Lbri,.rhai, per gli inclinnholie per i mano-
scritti) da I bibliõteca nella quale *il letiore iritande studiare
Pcpera r:chiesta.
la forma ufficiale (mod. B, per gli stampati, i lettera speciale

per i libri i·ng), g'i ine naboli e i manoscritti)'.sarà pure dato
avviso di spediziotùî dalla bibiloteca che concede in prestito il
libro.

A: t. 8.

Alla biblioteca, che la virtà dell'articolo precedente lia rice-
Tuto un'opera in consegna, ò vietato di darla in prestito.

TITOLO III.

Del prestito Joaale

Art. 9.

Le biblioicche pubbliche governative pessonel dare libri a
prealit9 (esclusi quelli indicati neL'art 5) a tutti glituffici gg-
yergativi locali, a condizione che la ricliiesta sia fatta éon let-
tera.ufficiale dal capo dell'ufficio e 1.librijnervano alibisogni
dell'ufficio stesso.
Salvo il divlelo di cui agli articoli 3, 4, 5 Je biblioteche pub-

lítiche governative possono dare libri a prestite, con diritto di
recip*ecità, he a Liblioteche non aperto al pubblico di Is11-
tuti ed uffic i Tello Jtato, e ad altre bibliefeche locali di carat-
tere scientihlo, cheidipend da Enti italiani o stranieri e con-
cedano la reciprocità.
Ad opi richiesta deUa biblioteca, l'opera ricevuta in prestito

deve esse*e restilnÚa immediatamánto, anche prima che sia
scaduto il termine per il quale fu conceduto il.pgestita.

Art. 10.

AlÌe Direzioni di gallerie, d musei ÈallrÈ simili Istituti

glio Stato, le biblioteche pubbliche governatiye, richteile volta
per volta c lettera ufficiale dal direitore, possono anche pre-
stare la opose con tavole di molte valore, necessarie allo slu-
dio e al riordina:nento di collezioni estatenti riella modesima
i à qualora i dotli Istituti concedano alle biblidteche il diritto
di recipiacitä nel prestito.
. Anehs,sitiët(o,ópere debbono restituirsi ad ogni richidsta della
bibi steca.

TITOLO IV

Peraone allo quali ò conco3uti il prostito lodale

Art,

Sono em uge al prastilo ca: dei libri, p'resso Je biblioto-
che pubblich'd gogernativo, per non pid di cinque opere alla
:th, le laguó: i persone :

a) 1 ministrl; i sotlosegrethri di S'at6, i sendori e i depu-
tati al Parl menio nazi,4]e;

b) gli amb scla'o-i e i ministri p!on'p atenziari accreditati
presso il R. Governo e i con,oli che h .nno ottenuto il Ro3i
Excquatur ;

c) gli arcivescovi, i vescavi o i rabblni maggiori:
d) i oresiden i, consiglieri, segretari.:generall referendari

segretari di sezione del Consiglio di Sinto;
e) i presidenti, consiglieri, procuratore generale, segretario

genera ec referendari della Corte dei conti;
i funzionari delle Amministrazioni contrAli e ýrovinciali

'dello Stato, del Párlamento, della Casa!Realo fino aligrado eqtü-
valente a queÌlò cil capo sezione inolu.sivo, i vic¢ presidenti del
Consigli superiori';

g) gli ihtúndenti di finanza, gli ingegneri capi del Genio
civile,Mddgli.Uffic¶ tecnici di thuulza e degli Uffioildel catasto,
gli avvocati crariali e gli economi generali deitbenefizi va-
canti;

h) i profetti, i vice prcietti e i softe protetti,.i consiglieri
provinciali, i sindaci c i constglieri comunali;

i) i presidenti delle Camere di commercio ed arli, delle
Congregazioni di en ità e dei Comizi grari;

k) i magiotrai.ilne al grado di pretore inclusivo
l) i presidenti dei Consigli delPOrdine degli avvocali e dei

Consi.eli di disciplina dei procuratori, e i presidenti del Conkinli
notarili;

m) gli ufficiali superiori del Ra esercite e del)q It. marina
in seiwizio affivo permanente;

n) i membri elle RR Accademie e distituti di lettere. di
belle arti e di scione di n ina regia;

o) i presidenti delle R3. Deputazioni e Società di storia
patrir;

p) i presidenti, direttori e segretari egli Istiinti scientifici
letterari ed listici st anteri, aventi carn tere.ufficig;

q) i provveditori agli sindi;
r) i capf e gli insegnanti di ruole di fatti gli idtituti e di

tutie le scpele governative; ed i liberi decenti dello RR. Uni-
versifå e dei RR. Istituti di istruzione superiore; i capi é gli
insegnanti ufficiali delle Università libere;

s) i sopraihtendenti e direttori dei RR.Musei, delle RR. Gal-
Jerie, degli scavi, degli Ufâci dei monumenti, degli _Osservatori
governallvi e dielle Stazioni sperimentali dipendenti dal Ministero
di agricoltura;

t) i sopraintendenti e i dettori dei RR. Archivi di Stat ;
u) i direttori e bibliotecart de11e biblioteche governative;
v) gli assistenti e gli aiuti presso' le RB. Università e i

RR. Istituli di istruzione Luperiore.
Il collocamento a riposo, in aspettativa, .in disponibilità o in

posizione ausiliaria non fa perdere il dii'itto alfammissione al
prestito a colore che ne fruivano

Art 12

Il diretfore della bib'ioteca, in casi eccezionali e soffe la prc-
pria responsabill'à, puu dare libri in préstito a persone di molta
reputazione letteraria 'd :cienti ca.

TITOLO V

IProstita loesle contro deposito o con malloveria
Art. 13.

Alic persone non comprese nelPart. 11 il prestito dei libri di
fa contro deposito in danaro di una somma che sarà determi§
nata dal dirottore della biblioteca in misura almeno doppia del
valore presuntivo dei Lbri stessi, e, in ogni caso, non inferiore
a lirc cinquanta, e che sarà dal richiedente 11 pre'stilo versala

alla tesoreria dello Stato
La restituzione del deposito avra luogo in seguità sa nulla osfa

del direltore della biblifeca da ril sciarsi a tcrgo della quio-
tanza. ,

,
W

Trascorso un anno dal deposito fatto, questo, quando non sia
stato ritirato o rinnovato, se inferiore s.lle lire dudoento sarå
introitate in conto entrate del tesoro og la restituzione non potra
essere chiesta che al Ministero del tesore e con istanza in carfa\
da bello corredata della quietanza originale.
I depositi superiori a detr so ama vertabao o A di offefo,

a spesa del depositante, alla Cassa oepos,L ep es :0, dalla guale
non potranno essere ritirali se non m seguite a decreto disvin-
colo emanale dal Ministero dona Maiouc y Lhlca.
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Art. 14.

Alle persone non comprese nelle ca'egarie indicate li artiu
call 11 e 12 possorio essera prestati Ebri con unaipac ale mal-
leveria, la quale sara:

a) pc,r pn jera e per non oltre. due mesi a favore dei
maestri elemántari (inodella C)

b) per neriipiù i tre opere alla volta e per non oltre un

anno, a favore de¿li sindenti delle Uniorsitå e degli Is:ituli di
istruzione sùperiore ( a d. D), ai' funzionari delle Amministra-
zioni dello Stato e agli ufficiali inferiori in S. A P. del R. e,er-
cito e della IL marina (aod. E).

Art. 15.

La mateverla di cui 1 prece lente articolo pub essa,; pre-
státn presso le2biblioteche dello rispettive sedi, per co arL che
.sono ivildikoranti':

) daiÌ\R. pgo ediforl agli studi per,i maestri elementari
alla dipendenzå duratta.dell'Am ninistrarioso scolastica provia-
ciale e da'i sindaci per 'i maestri elenientari 'doi "Coaiuni nei
quali-le scuole pr:mar'e nori dÌpehËo'ab diretinaientË dall'Am
ilainiètrazioile"suddelta ;
- b) dai pròfessori; ordinari e straordiqari.delle RR., Univer-
sitä e.deÍ AR.'Is'ittiti ili istinzioneŸujailor , solumento per gli
Blud I gOlar efif SOTÎlS Ãl lii'O C'OrŠl CIASËDI I TOfeSSOro
non può prestare più di dieel maliëväžieSR iii (ein .

,
La biblioteõa r¥errà Talida la maÏleveria àòlfakto se essa porti
il bÃlio dáll'Universili o..dell'istitutò di Efriizioni superiore frea
qÊeritato da119 iludente; eil il nn'uero prògressifo dell'apposito
reg.stro delly malle#eflo ienuto dalla segreteria p AV'ersif.oria, la
qualiziori potrà, sotto la' prop,rla Ÿespon iÃllit , "i'ildsciare à
detti'studenti älcun attestato se 'p1Ìma'n n 'sla VenËta 'in p s--

iisso dAlla milloveriaîcon la dicliiaraÃlËno dòl ÃlIžeitore della
biblioteca.che lo .studente ha glå adempluté a tuliÏ i. suoi ob
bli hi"vËrso'la bibl10tÀca ;

) dal cdgi di Uffic'l dello-Stato, compresi nell'arf.-11 del
presente Ñgolamento, per~gli impiegati da loro cÍÏpendenii;
- P d) dagli. uffigiali superiorÌ, dod:2Ëdsnti di corpo o reparto ·

natonomo o.cipi di ufficio militr:o, par 'gli'ufficÍall intei'iori
chd dirottamente ne'dipendono.

Ar L 16.

I capi degli Istituti e gli insegnanti delle.ccuole pareggiate di
,istruzione-media; pcsseno nyere a prestito fino ja tre opere alla
volta dallt biblioteca pub311ca govei·aativa locale. In .ogni caso
occorre che l'Ente a cui-l'Istituto appartiene dichiari, ne)]e del
bit'e foime, di restare guiante'del e opere chè saren•xo pre
state.

Art. 17.

Le mallevarie debb ino essere rilasciato con appasiti·modull n
sta npa forniti dalla biblioteca e debitamente riemp.tl (m d. C,
D, E). -

,Le malleverie rilaseiste d.sile antaritå devano recare il bollo
del rispettivo ufficio.
La persona à faverà della quale fu rilasciata una ma1Jescria,

devè¿ nell'atto di presenta½ a.1)a biblioteca, segnare sulla mal-
leveria stessa e in uno speciale registro' il ,proprio nome, cá-
gnome e do nicilio.5
,
La bibliotecì tiene un apposito registro de:le milleverie (mod.

F) c'le deve conseryare finchè sian valide, rilasciando alla persona
per la quale fu fatta la malleyèria un2 tessera (mod. G)che dovrà
essore presentata ad odni richiesta.
Oltre a codesto

,
regis'ro 'la 'biblioteca tiene un repertorio a

ochedd delÍc pedano clie hakinó'avuto la inalleverla e uno sea-

denzario pure à schod'e (mod II).

TITOLO VI.

Della richiesta, consegna e restituziot.e dei libri
c'ati in prestito locale

Art. 13.

Il prestito si fa soltanto di giorno, ha principio un'ora dopa
Paportura e termina un'ora pruna'dc1Ii chiusura della liibliotica,

Art. 19.

Chi prendo a prestito un libro deve rila:ciarne ricevuta se-

condo un modulo speciale (mod. I).
L'impiegato addelto al prestito a responsabile della esattezzo

dello indicazioni b.bliografiche da porre sulla ricevuta.cho cän-
trassegnerà con la sua ilrma

.

Le prenotazioni per il prestito possono essey fatto anche pel
lettern.

Art 20.

Nelle biblioteche universitari , quando n'n libro sia richiesk
contemporanzainente da penson diverso, si deve darlo in pre-
stito di preferenza ai professöi·i e agli stud ti di Universitá. Ë

-

.
Art. 21.

Il'rlegdente dpve diligentemente esaminare l'opera che gl
Viego consegnata, e, trovamlovi.mancanze o gugs,ti, invita l'im-
piegato del pristita a notarß sulla ricevuta
Egli è responsa o.le di tutte lo mancanze e dei guasti che s

riscontrassero al momento della restituzione e non fossero indi
cali nella ricevut

,

Art 22

Per ogni opera si rilascia una speciale rjeevuta.,Su questa nox
perniasso fue cancellature, aggiËnlo'o àÌìriŸËriaËioil ti•nÈni

quolle concerapnti l domicillo del riàÍniddente), nean colãÔn
:eeni ò della i>ežsona a e prestato 41 liliro, y .

Parimenti è vietato di a 31angèl•e o mutare sulla ricevuta i
numero'dei volmni dali in prestito alla ÅdàhÀá persána.

Art. 23

Di norma, delle opere é delle rivistiiri plà¾olumi s1 possont
dare in prestito contemporaneamentelad una sola persona sol.
tailto .tre volumi.

Art. 24

' É -Vietato prestare ad altri i libri ottenuti in prestito dalle bL
blioteche. Chi trasgredisce a'questoddiyleto escluso dal pre-
stito'.

Art. 25.

L'impiegato addetta al prestito deve accertare la identità (elk
persona che richiode il prestito e l'autenticità della firma de.
mallevadóro

Art. 25

-

,Dei libri prestati si tiene dalla biblioteen un'particolare ge-
gistro (mod. K), aöcmnpagrtato una e igo i oper ori al
fabetico di essi e di tutte le persouc che Ñulicono del prestito

A t. 27,
La durata del prestito dei libri è determinala dal direttort

de11a bibhoteca ed in ogni caso non può superare i à méal
ma il direttore pnó sempre richiedere, per ragioni di"servizio
la immediata restituzione delle opere prest te.

Art. 28 ,

Entro 11 luglio tutte le opere date in prestito devono essert



efrottivatnente re3titalte- alla biblioteca che ha conces.o IL ore
stito.
Nella seconda quindicina di luglio non si danno libri a pre-

stito, salvo casi eccezionau da riconoscersi dal direttoro della
bi lioteca.

Art 29

Chl in tempo debito (articoli 27, 28) non restituisce le opere
avute dalla biblioteca, è sospego dal pyytito.
Se egli, entro up mese dalla richiesia di restituzione inviata-

gli con lettera rachorilindali:Noñ"ashbk résÙtúÏtd ll"librò'dibón
lo abb'a sostituifo oix alŠ$ e;èbploi 12 Eifòo?Ÿi'éni!eielusò
dal preitilo à iúvitatif dEl irŠttor llat LÏblÌóteëit ä vËÄare
alla tesoreria dello Stato una souima corrispondente al t!óppiò
del vaJore vennie del libro della:rilégatura e, se si tratti 5 un

libr a fuori di comalefalo, al dopp.o .dètvalore da esso, ilssauf
dal direttore.
Se 11 p,restilo fu dato coptro.dapositotin danaro qttosto sarà

ritenuto dal Tesoro in contò della Louitaa dovuta pei risarci-
mento dei danni fissata atter:nini del com:na precedente.
Chi noa ottempera alla disposizioné di cui al comma secondo
dal direttofe della biblioteca e tato dinanzi alla autorità giu-

diziaria per il riaafóirilento del datini.
I!elonco degli esclttài dal prestito è pubblicato nel Bollettino

ufficiale della P. I.
Art. 30.

Per le opere date in prestito con mallevaria, 11 mallevadore è
fesponiabíl ik RóÏido con TËperÊiladiÃaí si feedonúnte.an-
Ëhe Jiër' iÍ cago di'ritardafa reittitu'zfonk '

Art. 31.

- Chi d2nneggi, guasti o comunque deteriori, anche senza sua

colpa l'äpefärúVutã its pre'átild,'dbhá åñiilAÍrladdix"afho Al-
plare integre' dellh stes edC.iõae',"o a Ude ii'cèrrliþon'àènte
valore.

Art. 32.

Il mallevadore puð, anche prima della scadenza, ritirare la mal
leveria rilasciata, purchè tutte le opere date in prestilo siano
glate restituite.

Art. 33.

'I.a r.ichiesta di, liiari.iniseryizloft Islifuti e
'

di Amminista
zion!'dello Stato; deÝb farsi con lätt ra uffciale.
L:operú ss-c'nsidera come prestata aLa biblioteca richieden
cijoigá)arla'in prestito (donateiEo, qualora la biblioteca t

il.dt>ro appärtiene non>lo Vieti
'La biblioteca richiedente dàvi'à sempre indicare la person:
låtitÜto pen qiali J"gjers?4 dm ndata in prestito.

rt. 36.

Le biblioteche dipendenti Istguti ed uffici dello stato :
perte al pubbhco possono o nere,i libri in prestito dalle bibl
teche pu liche governative urchè concedano il diritto di :

cippocità.
Art.. 37.

Per 11 prestito esterno,.lepiirioteche si servono del reglsti
mat>ice, conforige.al moduli e B.
Le richieste e gli avvisi"di sþediAione, di ricevimeitto. e di.
ti uzione debbono,egere fir ate dpl d:retture della bibliote
aycuna bibliotga governagva pubblica non< può avoro

preslijo da un.'altra biblioteca,più di quindici overe ad un tem
Le altre biblioteche non più gli cinque.

Art 38.

Le,bibJioteche della Çanera del Depu'ati o del genato. p
jo o, ottenere 41ri a greetito dalle bipiioteche pubbliche i
fernativ ,

Art. 39.
I profetti i Provincia, i pr vved|tor egli studi, i soprainti

denti, i direttori delle Reg gällefie, musei e scavi del Ilegat
sŠÈal'nduËànlÈe ii•ettori deË¾e archivi d Stato e' i c
delle scuolË detiie gÑerríatÔe (questi ullimi Êoltanto per sil
per gli insegnanti da essi dipendenti), debbono sempre dirig
le doarande di prestitos accompagnate dalla istanza, in carin
gale, del richied,ente, ad tina delle biblioteche pubbliche govi
native localL e 'per mezzo di essa alle biblioteche pubbliplie ;
ärn tiVe di aitre citië.
uaioia 'essÏ. tjsiedano in una Cittã, dove non siano biblie

clto pu ÉlicSe geyernative, polulono rivolgersi direttamente a

vièiniere e per mezzo di essa enche alle altre biblioteche g
vernative

,,Chi sospeso dal, prestitospuò esseryirjammesso dal direttore
de .gibliogca, a cuisdëye .rikolgere gpmanda.hi rta da,bollo
da una lira. Chl<fu edeluso dal peptito, dopo avere risarcito il
dánn rebato'ana Ëil litèca, heve I'>eËcliiedere ÎÊam'niNobe,
litolgere, per indzz'J'del direttore della bi lÌotecà,.legalo'ÑtÑ«a
su carta:das bollo.gaL2 alatihistero, ili quaÏe -delibbra seËtÚo
iiÀ2rere'delyilrettorq)delÍMbißlid.teca.

Art. 31. -

Chi ha in prestito libri della þihlio eca e ca nbia l'abitatione,
deve darne inunediato avviso alla biblloteca stessa. s

TITOLO VII.

Non possono of tenere in prestito da una stessa biblioteca
di claiple opere alla vòlta.
Sofwper questo aefvizio prescritti i moduli, le ricevute
e¿istri del prestito locale.

Art. 40.

I capi dégli Istituti pareggiati di istruzione niedia. qualora
siedano ip Cittå ove non siano biblioteche pubbliche govert
tave, possono rivel,ere le loro doma..de, accompagnate de
istanza, in earla legale del richiedente, alla biblioteca pubbl:
governativa.vicinloré e per mezzo di questa alle altre govert
tive, alla condizioni indicate nell'art. 16.

Del prestito esterno Art. 41.

Art. 35.

Ti pt estito tra biblioteche di Città diverse e ristretto alle opere,
che no'a sono Glade dÁl pfËs$.to Idéile'(ärt 3).
Chi desidera avere a studio in una|ibliotecatuna opera rp-

partenente ad aaa bibl.ioteca , d'altra Çittà deve rivolgere do-
manda legale at direttore"deÏÌØjblioieca presso la quale l'opera
dòvrãeessere deí>ositata fornendo tutió le necessa le indicazioni
per la identificazione, dél libro impegna idosi a sostenere le
eventdali spos 'par'2a spedidone e là,riassicurazione presso la
Compagnia di cui¾ la' bibliotica 'si vale.

I sindaci dtCittå dove non siano bibliotechepubblichegori
native, possono rivolgersi alla biblioteca viciniore. e per mþ
questa afleggovernagve, .con, leite a ufficiale accompagni

dalla ist -nza in carts legale del richiedente e dichia ando di l
stare granti dell'opera avula in prèstilo e della la o restituzio:
I sindaci polranno avereÍ m pástÏti cinque opere ad un tem
e er un termine, non superiore ai due mesi.

Art. 42.

Le biblioteche provinciali e domunali d'Italia aperte al pti
blice e quelle d gendenti o mantygte da Enti morali pubbl
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possano chiedete al Ministere la facoltà:dl otfonere,. entro 1 II-
niili del reg.ilamente p ·e.sente, lib a p1 stilo dalle - bibliotäche
'pubbliche governallve. ,

Questa facallå ptiò. essere concessa qua de PEnte a cui ap-
pa:tiene la biblioteca ne fÀccia regolarelojnazadag.nl Ministe:o
della P. L, dichiarando, al tempo,sfess di estare garante delle

opere ¿he saranno·inviate e ebbligandesi di dare in prestite
alle biblioteche govemative i·proj>ri libri che'petessere ad esse

ecceivere. Nella do nanda,devo essere-indicate da chi sarå fir-
mata la richiesta dei libri che esse desiderano in preptito.
La d.mandn'estrasmessa al Ministere dal prefesto della pro-

vincia, il quale dove accompagnarla col uo parer
L'ammissione al prestito dura tre anni e puð essere sempre o

rinnivata o rèvocata su parere del prefetto dell . Provincia

Art. 43

11 Ministero pubblica nel Bollettino ufficiale i detteti di am-
miacione al prostito_delle biblio•eclie di cui al preceilente arti-

colo e, nel dicenibre di ogni anno, compila la tabella di tutte le
biblioteche ammesse al prealite

.

Art 41.

Le biblioteoho di cui all'art. 42 ámmesse al.preitito rivolgono
d¾ttamente la lore domanda,-'acco.npagnata dalla ' istaliza in

caria legale.del richiedente, aUe biblioteche pubhHehe gove>
native.
No.1 pessono ottegre,in prestito da una stessa biblioteca più

di cinque opere alla volfa.
. Sono per questo sortizie prescritii i moduli, le' ricevnte e i

registri del prestito deale bibliotecho governative.
Art. 45.

La durata del prestito di. un'opera non pn6 mai
_

eccedere
i due mesi, che decorrono dal giorno della'apedis one al richie-

La biblioteca cui 11 libro appartiene ha sempre la facoltà di

linitare, secondo le- esigenze del servisle pubblico,,1a durata
del prästito indicata nella demanda, e di ,chiedere l'inupediata
restituzione dell'obera prima della scadenza del prestite stesso.

Art. 46.

Per la reitituzione dei-libri concessi por> mezzo del pre tito

esterno, valgan'o anche per gli uffici,gli Istituti e le biblioteche,
le disposizioni del prestito locale.

a3 i manoscritti, gli incunaboli e l'elmelt di;ádmmo pregio
paleo..rafico, scientit-ca,' iellerario, si rico od artistico, dei quali
a cura, di ogni hi Loteca è compilato un elenco da comunicarsi
mal Ministero e da aggiornarsi con annui suyplementi;

b) i manoscritti; libri e cimell clië per il loro stato'di con-
servazione possano dal, prestito soIrire deperimento;

c) quelli che, a giudizio dcl direttere dellal biblioteca fos-

sero, per altre gravi ragioni, da escludersi anl prestito.
I manoscritti e cimelt delle catégorie b) e c) de botto e,scre

dal direttore della biblioteca re¿lstrati sul supplemento an-

nuale
'

Art. 50.

I manoscritti incunaboli e i cimell non compresi ne11e catego-
rio di _cui'all'art. 49, possono essere dati direttamente in pre-

stito fra le b.bliotecho pubbliche governative, le frå eqtieste e

í¡uelle indicate dall'. rt. 42 ammesse al prestito, su domanda fhtta!
con lettera ufficiale del direttore della biblioteca.

'

,

i
L'Invio deve farsi con- ogni cautèla e con PaesÍcurazione IIO

franchigia per il-valore dichiarato di L.100; inoltre la ricéplità
di questo invio deye essere riassicurata preäso una Società di

RSsicurazione per una eomma cheildirettoredells bibliotecado-

ter inerA caso per caso.
Ove non sia, possibile valersi deHa franchigia postale, Finvlo

dqve essere fa1to°per pacho assicurato pre:Wo;1'ufficie ¡ipiditore
e ihsaicurato per l'intere sua valoie Epi•essp la Società di assi-
curaslone di cui la biblioteca si vale.
Le spese di ¡spedizione, di assicurazione e di riassicura::Jone

sono a cariço del richiedente.
L'elence'di,taH pre.titi, delle respinzioni avyenute e dei pre-
still riûnta:i 6 dal-direttore della biblioteca allegato alla rèla-
steno annuale.

Art 51.

Chi desidera avere a studio in una biblioteca unemaneseritte

o'un ciniello appartenento ad una bililioteca di altra città, deve
rive¼ere domanda legale al direttore della biblioteca presso la
quale il inaireacritte o il cimelio dovrå essere spositato.
Nella domanda che dovrå contenere tutte, le liidlcazióni 'neu

cessar:e per la identificazione del manoscrrtfo o cinfelio, 11 ri-
chiedente dichiara di impegaarsi a soÄnei aÁeced oria, la
triplico spcia di spedizione di assicurazione e di. Vinssicura-

stone.

Art. 47.

Tutti'gli invii di'libri debbone-easore .fatti col mezzo 'della

posta e raccomandati:o' assicurati, usande le maggiori cautele
affinche essi noà soffrano danno.

Quando non iis o.onsentito valersi deÍla franchigia postale, le

spese necessarie per la spedizione o per il rinvio Aci libro ganno
a carico del richiedente, il quale ne vorserà anticipatamente,
contro ricevuta da staccarsi da,apposito bollettyrio, l'importo
all bibHoteca.

Art. 48. ,

Per ,lc opere ricevuto in prestito da altre biblioteche e per

quelle dato in prestito fuori della città, si tengono due registri
distinti (mod. L. M).

TITOI.O'VIII.

Del prestito dei manosc1Ïtti e delle oppre rare

Art. 52.

Le biblioteche, nel restituire un manoscritto atufe.iipfäälife
hanno Pobbligo di ottemperare alle disposizioni däll'ar'f. R2 dúl
regolamento 24 ottobre 1937, n. 733, (mo ello 1), di quel regola-
mento.

Art. 53.

Le biblioteche governativ sono autorizzate a tenere in depo-
sito, per uso di studiosi che ne abbiapo fatto rióhiesta diretta.

mente, manoscritti e hbri rari, appartonenti a biblioteche nom

governative o private, purchò la duplLice speka di spedizionoe
riassicurazione dei manoscritti e cimell noi sia a carlèo delk
biblioteca.

Art. 54.

Le biblioteche pubbliche governative di Firenze hanno la fa-

coltà di prestare con le debile cautele e per la durata di cinque
Art 49. ' giorni i manoscritti o cimelî che pole sero occorrere alla R. Ac-

D1] prestito dei maneserittÏ,1dei disegni, de'le stampe, della cademia della Crusce per la compilatione del suo voetbolario

innsica a:iilea,,dei libri rad, o di mol's piegio, c:isesti:o d 1. I a domando derepse ce fa a in forma ufíLi 10 e firi::ita €a

i rrt. 5 fra bibliotecho, sano cucitsi. P esidpate deRA B Accadem a,



TITOLO II. = blicazione della paes avrebbe dovuto comunicai·e tutti

Del prestito internazionale Ï suddetti rendiconti al2Parlamento;
Considerato che ollkrt. 2 del decreto Luogotenen

Art.,55.

p-estità internationale, istituito pergiovare agli ytudi,di,ci-
ge àqpgjore; c sentito cón gli Stati le cui pubbliche bi-
lo-he accettino i van aggi e gli oneri della reciprocitR nel
.lito 'del, libri, mano<c ritti e cituelt e con tutte le norme s,tË·
ò rer 11 prestito esterno dei libri e manoscritti.
Ministero delg pubblica isfruzione pubblica kel I)ollettin
inle relenco delle biblioteche straniere ammesse al pfestitd,
unli corrispondono direÜamente con le b.blioteche.pubblicho
irnative del Ré .ne.
girld servizio|le bibliofechë pubbliche governative si var
la del tramite della Sol raintendenza b bgograf ca ûella cut
aser alone tr vtini com ese, per gli elletti e ai, sensi ilel
2. n. 7j.del R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 207Ç á del
17

. regqlamento. - .-

oln tres;nissione dei pieghi contenenti manoscritti o cimeli
.blioteche.ilallane potranno valersi altresi della .vÍa diplo-
ca per il tramlie della b blioteca nazionale centrale W.Vit-
I Emanuele i.

ziale 23 novembre 1916, n. 1647, alle spese imputyte e

da imputarsi al capitólo delle spese occorrentipi avgl
gore un'azione di propaganda mòrale ai fini della, guerra
'era da provvedere con 3utte le stesse norme seguite
nella erogazione dei fondi atanziati per le spese segrete
nel bilancio del Ministero degli, affari esteri;
Che perciá le. spese riferibili alla - gestÍone per il pe-

riodo dal novembre 191ð al 1° novembre 1917, in cui
àvvenne la erogazione dei fondi predetti, non debbono

sare, soggette a rendicontp fla presentarsi alla Cói'tó
dei, conti ;
Udito il Consiglio. dei ministri ;

,
Sylla propostgdel Nostro ministro gegretario di Stato

pei· il tesoro, di concerto con quello per l'interno ;
Abbiamo dyrätato e decretiámo:

Art f.
omiteliso e obbligaterla la riassicurazione. Il ministro per l'interno dovrà presentare, non oltre

Art. 56. •il 30 giugno 1923, alla Corte dei conti il rendicanto de-
r quagte.concMí l'dsu e le riproduzioni parziáli o totali gli introiti.e dpile spaserpedla gestionoÁal f* novem-
2nozelittlië cibibli, le bibliateche stranie e debbono confor- bre 1947 in poi relativa lli propaganda all'estero.
.i Ålle geNi·ÏÅiÑni däl .rágolimento speciale, per l'uso e la
atÍuilon deËoiiholi e dei manoscritti Art. 2.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:
Il ministro dell'istruzione pubblica

ANILE

qumno 1508 della raccolta ufficiale delle leggi e.dei decreti
legnoicondeae fl,seguente decreto:

.VITTORIO EMANUELE III

pey ggazia di I)io e per volontà della Nazione
,

,s: RE D ITALIA •

is il,R. decreto-legge 22 gennaio 1920, n. 135
isd i do3reti Luogotonenziali n. 1647 del 23 novem-
ifliÀ"i li½817%Ál IFóttobre 1917 a n. 182 del
bbriaiá f918|cai.quaÌi venue istituijó press'oeiÌ Í
3ro dell'interno uno9.speciale;-Sottosegretaristo di

5'.pefla durada dálli,g erra (por la propagansla
a'o ai .fini della guerra all'estero o por la direziono
filoio stampa pressé il Kinistero dell'interno > cqa
li assegnad nbila parto straordinaria del bilancio'
I asa del Ministero del tesoro sotto la rubrica
psi1anza þal Consiglio dei ministri > da versarsi "ag
rasin canta corroute in uno dei proventi derivanti.
'0šã ži dšlla propaganda e da amministražsi in

>ga alle nòrme stabilite dalla legge sulla contabilità
orale della Stato, redigendone apposito rendiconto.
$omunicäiji al Parlamenta in. alÌegato a qu llo ge-
la ooninintiva dello Stato,;
to, chò succeasivamente col decreto Luogotenenziale
lio 1918 a. 1030, le dette disposi2ioni vennero
cate yprescrivoñ¶o invece ren'!iconti periodici da

Il rendiconto sarà costituito come segue:
a) conto corrente fruttifero con la Banca d'Italia

e conto corrente infruttifero col tesora comprendenti
le assegnazioni ed i «versamenti fatti per proventi de-
rivanti dall'esorcizio. della propaganda, oblazioni, ooo.,

ed i pagamenti.fatti ¡ier la propaganda stessa ;

b) coiito, doålmontato dello spese dj amministra-
zio gest e, dal cassiere del Ministero dell'interno ;

c) rendiconto generale documentato di tutte le
entraté e di tutteje sýese sostenute sia dall'Amministi'a-
zione centrale, siaialle ,dipendenti agenzie all'estero.
Ordiniamo che il präsenie decrei, munÑo del sigillo
11õ Stato,'sÏa'Í to nel1À ricoälta tifficiale deHe loggi
doi.decreti del Rongo y d'Ifàliaymaildando a chiung e

spetti di osieryarlo e, di farlo osserfare.

Dato a San Rossöre, addl 27ottobre 1922.

VITTQRIÔ EÈANUELE.
FACTA PARATORE TADDEI.

ste,'il guardasi illi OVIGLIO.

Il numero 15ËÍ deda raccolta affidiale delle leggi e det decrett
I Regno conticite il segàente decreto:

VITTOÏtIO EMANUELE .III
per grazia di Ï)io e per blonM della Nazione

RE D' ITALIA '

is o il decreto-logÃe in data 22 gennaio 1920,
n. 135;

sy g gêgrêpiLuogp‡o ziale n, 130 d¢ 10 feb2
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braio,f918 col quale veniya istit .ita il Com issarieto
paprale par l'agistenza civilgo la propagan a interna;
con fondi a caric del Alinister'o delPinterno, sul cui bi-
Iggo dovevano essa e.iácritt', e coli i proventi della
pr ganda, oblaziani, eee.

o il decreto Into3òtenenziale n. EGO 'del i4 aprile
a's billia Šlie"i)Íëgi Ÿorni venissero vdrsati in

un, conto corrente col tesofo, e messi a disiiosizioño del
mÌssprint in dero 3 ËÌIe disposizioái halla Íágge

silUa döntabilità general dallo Stato ;
Visto chá sÀcessivaments ol decreta Inogotenenziale0. d <fol 14 lugÌîo 19Ï$ fu feito obbligo al Óommig-sabiaio por Pesšisionza civi ee la propagaÊda iÃÃÊna
nfé.ri ogni týe mesi iÏ co'nto della é tia gestiáÄ al

iŠlsiëi'ö"de fogöro eràhò Usti poid se coiiudibarne
il rendiconta al Parlamento entro sei mesi dalla pab-

zione della pace ;
ÍÊo il Consiglio dei ministri ;
a'prop'osta del Nost ininistro segretario di Stato

per il tesaro, di concário cón quello par I'intorno;
Abbiamo decretato e deciatiamo:

Art. i.

Il ministra par l'interno dovra presentaro non oltre
il 30 (iiigna 1923 alla Corte dei conti il ron Ticosto de-
gli introiti e delle spese lièÊ la gestione dal A febbraio
1918 in poi (e cioè fino alla chiusara del contorcor-
rente aparto con la tesoreria. centrale del Regno) rela-
tiva al Commissariato per l'as;i.stenza civi'e e la, pro-
paganda interna.

Art.

Il rendiconto sarà costituito come segas: ,

a) dal conto corrente cal· tesaro compren ente
tutte lo assegnazioni, coi proventi derivati dall'esercizio
deËa þroþaganna, oblazioni, ecc., e t2tti i ^pakomenti
eff6ftriti per la propaganda all'interno e l'assisténzi ci-
Tile ;

) i rendiconti dagli organi centrali, provinciali,
ecc., istituiti ;

c) il rendiconto generala di tutta le entrata o di
tutte le sgesp sostpnate durante la gosdone del Commis-
saristo generale.

Ordhýamo che il presente decreto, munito del sigillo
deÜo kaÏo, sia inserto nella raccolta ufñciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiung; e
spotti di osservarlo e di farlo ossarvare.

Dato a San Rossore, aidì 27 ottobre 1927.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE - TADDEL

sto, il gra dasigilli: OVIGLIO.

* Il numero 1566 dctla raccolta ufficiale delle IcGQi e del i
del Regno contiene.il septe:ite decreio:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e par volontà della Nazion
RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 22 gennaio 1920, n. 135;
hitenuta,cie IIerpgaziona dei fondi provenier

pubbliche sòftosciizioni e da oblazioni. privata:
effáttuãta, dláá che dagli speciali Enti all'uopo cos

Å11Ñ1iÑ dÑÀrjani dello Saat >;
onsider tOhe ques.i ult mi debbono rendare

della lora gestiane nei madi prescritti dal decret -

sop aci.ato ;

Çonsidarab che par il dispasta dell'art. 2 del da
IIÍojótÃ$IiMalå. 10 sattem'are 19918, n. 1813, i
siássi fÍ1ÑÑ,Sysag a far tempa Wal 1° ottobre
in apposito capitolo dello stata di previsione d
trata, e insâidi, con d.creto dal ministro del t
in dorrisþóndante ogpisolo istituito nello stat a di
Áfóne dálla å å 'par il Mínistero dáÌl'inter

,sfÀ;iÊõ a if dee$ato LŸogoteneniiale 8 g
1919, n. 9°9Lin quellä ver il Ministaro delle stel
berate;
Udito il Consielio dei ministri;
Su p pÑtà"àel ninistro segretario di Stato

tesoro, di concerto con il presideilta dal onsig1
ministri, miidstro dell'interna, e del ministro segr
di Stato p|rilo, terre liberata ;
Abbiamo decretato e daereLiamo

Art. f.

Per le spese esaguita da organi d llo Stata
fondi fuoril bilancio ilestinati all'assista iza d i prc
di guerra e,provenienti da pubbliche sottascriz
da oblaziolii priva.o, il presidŠnta dal Consiglio d
nist i, ministrò dalPintgo, e iÏ ministra dalla ter
barate trasmetterann ciascuno par la gestioni d
pria compétenza, il rei.diconb alla Corte dai con

Art. 2.

I rendicanti devpno ess re corrafati dei r?oot
che cainprovino la entrata provaniauti da pub
sottascrizi>ni e da oblazioni privata, e da qual
giustifichina l'avvanuta erogaziona dei fondi.

Art. 3.

La presentazione dei, rendiconti alla Corte dei
dovrà avvanire entro il 31 dicembre 1922.

rdÏ¤lalho che a present& deuxueo, muritto del i
dyllo Soar>, sia inserto n¢üa raccoÌia afiÌgine delle
e dei decreti dei ßegno d'Italia, nianddado a'chit
spetti di osservarlo e di farlo oss

Dato a San Rossore, addì 27 o ÁþÑ 1922.
VITTORIO EMANUÉLË.

FACTA - PARATÖRE -- LUCL
TLDDEI,

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
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Il numero 1574 della raccolla ufficiale delle leggiv'e dei dec'reti
.del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ,EMANUEI.E III
per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione

RE D 17'AI,.1A

Visto il deeroto Luogotenenziale in data 13 genneia
1918, n. 80, col quale fu istituito un camando di difesa
mirittiina al Ancona ;
Unito il Consiglia suporiarò di marina, il quale ha

data parero favoravole a i unanimità ;

Sulla prap>sto. del N>stro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretismo :

Ë soppysea, a datare dal 13 ottobra 1922, il Comando
di difesa maritttua di Ancona, instituit; col R. decreta
n. 89 in data 13 gennaio 1918.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
.dello Stato, sia inserto nella raccolta uf iciale delle legg
e dei decroti del Regno dTtalia, ma,ndando a chiun'1
spetti g osgervaglo e di farlo osservare.

Dato 'a I)oma, addì 23 novembra 1922.

VITTORIO EMANUFLE.

Tn questi ulÑmi tempi, poi, si é andata accenfuando nel Co:
mune un vivo e,generJe malcantento de'la popolazione verst

gli amministratori dell civica azienda; e la s a e d'animo del

cittadini, specie dopo 11 conflito del 20 agosta u. s., desta an-

cora serie presc:upazioni per il mantenimento della quiete cit.
tadina.
Si rende y ertant indispensabile, anche per ragioni di ordine

pubblice, .11 e che çer le irregel' Ëå fuiàÏhistra'ive sopr
enunciate, I sci gliaiento del Consiglio ca:nunale e la conse-

guente neguna di un R. commissaria.
A cio provvede, su conforme rere reso dal Consiglio d:

Stato nen'adunanza del 12 ottobre corrente anno, l'unife schema
di decre*o che ho l'eno e di setioper e all'Augusta firma di Vo-
s'ra Maes!ñ.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Ëazione

11E D ITALIA

Sulla pr sposta del Nostro minish•a sogotårio di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglia
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testi tiilico della legge

comunale e provincÏalo, approvato con R. decreto 4
febbiaio 1915, n. I48 ;
Abbiamo decretato e decretiame: .

THAO Ï)I pg 'EL.

Visto, il guarda g illi: OVIGLIO.

Regzione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interna, presidenta dal Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza del 3 no-
embre 1922, sul docreto che scioglie il Consiglio
ßËiminale di Piperno (Roma).
SIRE 1

Due successive inchieste, eseguite, rispettivamente, inel mag-
g109Ê e^ÀÊl iuSo 1922 hanno eccertato grati e persistenu
irregolari'à nel funziona:nento dell'azuninistrizione del co:nune
di Piperno.·
Gli utflci comunall e gli archivi sono stati mantenuti in tale

.disaydine da dejer.ninare grave intralcia nel vari servi i del-
l'azienŠ;i rgŠ¾eËfËio'nÁ.ÄsÎÄenie no'eveÌÌ documenti e
Ýalorita¡ arleíenti'aitdesi sinËanditi'ama-rili.

àËerdS & ËÌa jÑaáËir'zioni del"bilancio 1922 e la ri-
scossione delle tasse, e fu trasciiraËa la ¿nmpilatione dei rueli;
in consê2uenza di e,ià la situazione finanziaria dell'Ente è dif-
ficÏliésinia, iiiiÈ¿andA qûaišiËi¾ishnÍbüÍlà di denare.
Costesi lavorf'sóficÚþiaff lègtilii cluii iriteri partigiani; si è

prpgedule, iri'egolarugente a locazioni e tendite di terreni co-
'm'unsdÌ Ë zËolti provvedtneri'i dell'Aniministrazione relattivi a
idliPeggettiisano stati eseguiti senza che avessera rip>Mato le

SIRh?Íl.147Prgvazigni ,

l.grDieg e partigianerie enumerano gl'inquireati in ordine
a lÃ'maSÏtte'ÊziŠnè e As'odia del patrimonio comugale, alla ge-
it1ð~ni dàÍl'iriridna, alla hänpilazione dèll'elanco del poveri, ..I
liäkä'Inbüto dãPsussidl ed in genere a tutil 1 vari rami dei ser-
vizi cõmiinali.
,Contestati, dgvolta in'yolta, tall addebiti a!I'am:ninist-azione
del,Corbuie; le, dedtizioni da questa fornite noa sono apparse
tan da olÏminaro la consistenzi, e recente nente iaoitre taluni
gìnÀnistri'eri od impio¿ati sono stfi dele i.i all'autorità giu-
¢imiárl

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Piper- o, in provincia di
Romd, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cay. uff, dott. Francesco Giannelli, ð nomi-
nato commissario straordinaria par l'Amministiazione
pravvisoria tii detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetta è incaricato della esecus

ziono del presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Relaziopo a S. E. il glinistro segrotario di Stato per gli
aiari dell'inaarna,,presilenta del Cansiglio dei mi-
nistri, a Sua Maesta il Ro, nell'adienza del 26 no-

vãinbra 1922, sul decreta che pro oga i poteri del
R.lpommissiria straariineria di Castylviscardo (Pe-
rugia).

SIRE !

Mi onoro sottopree all'Augusla firma di Vostra Maestä l'unito
scheda di decreto col quale si,proviede alla praroga dLire mesi
dei potesi del R. conmissirio di Castelviscardo por dar modo
a'la gestione st nordinaria di co apletare la sistemazione finan-
z!aria ed amm:nistrativa de11'Ente.
Con lo stcsso decreto si fa luogo anche alla nosfituzione del

co:n:nissario avendo il rag. Cieri nominato col R. decreto 21 ago,
sto ü. s. Chiesto dei'es:icle esonerato,
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VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta: debliostro ministro segretariodi Stato
spor. gli affari dell'interno,,presidente del Consiglio dei
ministri;
Tisto il Nostro decreto in data del 21 agosto 1922,

còn cui venne. sciolto if Consiglio comunale di Castel-
viscardo in provincia di Perugia e nominato commis-
serio straordinario il sig. car. rag. Vincenzo Cieri ;
Ritenuto che avendo il preletto chiesto rii essereeso-

a -rato occorre provvedere alla su3. sostituzione ;
Vista la legge comunale e provinciaTe ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelviscardo ò prorogato di·tre mesi.

Art. 2.

Il sig. rag. Umberto Momiochioli, è nominato com-

missario straordinario par la disciolta Amministrazione
del predetto. Comune, sino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale a termini di legge in sostituzione
del signor cav. rag. Vincenzo Cieri cha viene eso-

nerato.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 26 -novembre 1022.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri,.a Sua Maesta il Re in udienza del 30 no-
vembre 192Ë sul decreto che prorogg i poteri del
R. commissario straordinario di Cremona.

SIRE!

Mi onoro'sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maesta l'unito
schema di decreto che,proroga.di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Cremona.

11 provvedi aento si envvisa necessario, sia per dare modo al
R. commissario di completare la sistemazione amministrativa.e
Lnanziaria della civica azienda, sia per consentire in un p -

riodo di calma, dopo gli ultiali avvenimenti, il definitivo orien-
tamento dei partiti locali.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decret s in data 13 agosta 1922, con

cui viene 801910 il Canaigia nam.le di Comana ¡

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cremona è prorogato di tre mesi.
Il nostro ministio proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per

gli affari dell'intergö, presi ente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 30 no-

Vembre 1922, sul decreto che proroga i poteri del
R. eemmissario útraordinario di Vigentino (Milano)·
SIRE!

Mi onoro sottopo e all'Augusta firma i Vostra Maestä Punito

schema di decreto ce proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Vigentine.
Il provvedimento' si ravvisa Ilecessario sia per dare modo al

commisµrio stesso 'di completare la sistemazique amministra-
tiva e finanziaria della civica azienda, sia per consentire il defi-
nitiro orientamento, dei partiti locali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 4 settembre u. s.

con S venne sciolto il Consiglio comunale di Vigentino,
in proWncia di Milano ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo deorätato ,e decretiamo:
Il termine peri la ricostituzione del Opusiglio comu-

nale di Vigentino è prorogato; di treemesis
11 Nostro ministro propottente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1922.

VITTORIO EMÀNUELE.
MUSSOLINI

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 16 hovembre 1922 n. 1466, che ricosti-
tuisce le Commissioni consultive per la sisterhazione ammini-

strativa dei territori annessi al Regno e ne disciplina la com-
posizione ;

Veduto.il proprio decreto 3 corrente;

DECRETA:

Art. 1.

A far parte della Comm s sio w consultiva centrale per la siste-
mazione a oministativa dei territori annessi, e chiamato l'ono-

py.de Teodore Mayer, naalore 4.1 l¾gne,
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Art. 2.
, .

DISPOSÏZION1 DWERSE
L'avv. A·nedeo Mo-uni, neFa sua quallik'di: capo dòll't,TfÑt

cent ale per le nuote Prov.ncie, parteciperi alle riunioni della
Commissione consultiva confènle per Ïa' sistemazione ammitd- Riß liiW DLL 116ÛßÛ
strativa, con voto consultivo.

Direzione generale del debito pubblicoRoma, 7 dicembre 1922,

Per il presidente del Consiglio del ministri
ACERBO.

IL MINISTRO SEGRPTARIO.DI STATO
PER GLT AFFARI DËLI 'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Fitenuto che il sig. Ernesta Anatra, nato a Odessa il 21 ago
sto 1874 da Giuseppe e da Maria Navarra travasi in via d
riaccjuÏstäre, a nornia dell' arlicolo 9, num. 3, delIn legge
13giugno.1912,n.655,la cittadinanrn italiana da luiperdutasi
reeátÀell'art, 8 n..1, delIn legge antidetta;
Rifeauto che gravi ragioni consigliana ti inibire al predetto

signor Ernesto Anatra il riacquisto del'a cittadingnra.italiann;
Veduto 11 parere in dain a ottobre 1922 del t'onsiglio af Stato

le cui considerazioni is'intendono riportate nel presenÌe de-

crefo;
Vedùto Part. 9 della lepge summepziondta e l'art. 7 del rela-
tiro regolamento aþprovato con R. decreto 2 agdsto 1912, n. 949

Decreta.:

È inibito ál predetto sigtor Ernesto Anatra 11 riacquisto della
citíadinanza italiana.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

2* avviso.

In conformità al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno
1913, n. 703 concernento 11 servizio det buoni del tesore 5 */,
quinquennali nominalívi;

SI NOTIFICA

che'a tergo del buono del tesoro 5 */, quinquennale di II omis-
sione n. 576, di L. 2030, rilasciato 11 5 dice:nbre 1921 a favore di

I.a Rosa E:nilia di Filippo, nuhile, esiste una dichiarazione di

cessione, della relativa propriegda parg deÇa titolare a favore
d la ajgnora Celestina Pistge fu Saverig mentre le vere gene-
rafilà, della medesima cessioriaria, in base all'attestazione giu--
diziale giurata innanzi al giudice del 2 niandamento di Catania
il 4 settembre 1922, sono le seguenti:
Pistone Maria-Celestina di pedpe ignolo e di Pistone Maria

Siella,moglie di La llosa Filippo.
Si diffida chfunque possa avervi interesse che, trasccrao un

sitese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
itiit che sia presenlata oþposizlone a questa Direzione gene-

ralogi procederà all'emissione di uja nuovo buono intestato a

'Pistone' Maria Celestina di Maria Stella moglie di La Rosa Fi-
311pýWn sostitúzione di qtlello suddetto, che verrà annun to.

Roma, 29 novembre 1922.
11 direttore generde.

I

Roma, 29 novembre 1921 MINISTERO
Pelm INKs tr * per l'industrià e 11 commercio

[L MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFEARI DELÙIÑTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLI0 DEI MINISTRI

Rifenuto che la signora Gilda Guadagi.n fa a NaýoliÃMonle-
calvarlo) il 29 febbraio 1880 da Eugenio: e., da Starà fagohucci
itovasi invin di riacquistare n norma dell'art.fn.3 ciellalegge
13 giugno 1912, n. û55, la cilfedinonia HaHong dä lei perduta ai

BiansÏi flell'art. 8 n;I, della legga knzitÏetia;
Riteinito chet gravi Tagioni ehdoigliezio'Éf inibirpgla precicita

siggqvgGilga Gugdygni ikriacquisto dellascittadindpan italiena;
Veduto il pa-ere in data 26 ottoËÑ1922"dèl Cop'siglio di Stato

le ctti onsiderazioni, s'intendono" i (f'r l'Écl lii·òsente de-
creio ;
Veduto l'art. 9 de]In legge summenzionata e l'art. 7 del rels--

tivo regolamento rpprovato cn II. deçreto2ngosto1912,n.919;
DECRETA:

È inibi'o ann preoeffa signoi•a Gilda Guadagni 11 riacquisto
della.cittadinenza igiapr
Il presente décreto sagä pu blicato nella Garretta ufficiale del

Regno.

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazion- e delle Assicurazioni privato

Corso mectio dei cambi
' del giorno 8 Vilembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi........14172 Dinari........ -
Londra . . . . , ,

91 04 Corone jugoslavo . .
-

vhzera . . . . . . 376 À Belgio . . . . . . . . 130 75

SpagL ......310- InËa
. .....

798

Berlino . . , , , . , O 26 Pesos oro . . . . . 17 05

Vienna . . . . . . .
0 03 Pesos carla

. . . . . 7 50

Praga . . .. . . . .
63 50 New Yoric . . . . .

. 19 98

Oro . . . . . . 385 52

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notein ourso

Roma, 29 novelebre 1922.

Pel ministro 3.50 /, netto (1906) . . . . . 77 60 -

FINZL 3.55 /, netto (1902) . . . . .
- -

3 */, lordo . . . . . . .

5 */. netto
. . . . . . .

80 00 '

•·,



MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
.

(Atto di cessione fatto a Genova il14febbraio 1920registrate
il 21 febbraio 19c0 all'uffidio demaniale di GenovaN. 6405 Vol 445

U/]ielo della Propriefd Intellettuale attisprivati).

Elenco dei trasferimenti di marchi o segni distfri-
t'ivi di fabbrica,e di commercio, trascritti rol mese di
aprile 1921.

1. Dichiarazione del 26 agosto 1918 :
Marchio di fabbrica Vol' 65 N. 7 Reg; Alt., N; 68ß6 Reg. Gen.

per contraddistinguere grammofoni e, dischi .di grammofono.
Trasferito :' da Deularche Grmamophon -- Aktiengesellschatt

p Berlino a Grammophone Company Limited ad Hayes, Middlesex
(Gran Bretagna). ,

(Atto di cessione.fatto-a Londra l'8 maggio1918 registrato il
20 agosto 1919 all'uffléfo demaniale' dl .Milino N. 2516 Vol. 3373
atti pubblici).

2. Dichiarazione del 27-settembre 1919:

Marchio di" fabbrica Vol. 118
,

N.'79 Reg A tt., N. 12822 Reg.
Gen. per contraddistinguere falcl.

Trasferito : an, Vineis Šnndenzio a Verzuolo (Cuaeo) a Vinels
Roberto a Verzuolo (Cuneo).,

(Atto di cessione' fatto a Saluzzo il 13 settembre 1919 regi-
strato il 13 settembre 1919 all'ufficio demanicle di Saluzzo N. 87
Vol. 60 atti privati)."

3. Dichiarazione del 27. settembre,1919:
Marchfo di fabbrica Vol. 124 N. 79 Reg. Alt., N. 13444 R3g.

Gen, per contraddistinguere faldl. .

Trasferito: da Vinels Gaudenzio a Verzuolo (Cuneo) a,Vines
Roberto a Verzuolo (Cuneo)'..

(Atto di cessione fatto .a Saluzzo il 13, seitembre 1919 reg!-
strato il 13 sÃtËnbre 1919 all'ufficio dementale di $21uzz.> N. 87
Vol. 69 atti privau).

4. Dichiarazione del 19 novembre 1913 :

Marchio dL ipbþrica; Vol. 149 N. 82,Reg. Alt, N.'t6113 Reg.
Gen. per contraddistinguere, caldale a vapore, maiori a vapore,
motori a ollo, motori a gay. rnÌli stradali carri rimorchinfori
ecc.

Trasferito i da Ruston, Proct & C. Limited a Lincoln (Gran
Bretagna) a Rqston and Hornsby Limitogi a ,Lincoln (Gran Bre-
tagna).

(Certificato dl.incorporazione a. Compagnin in da'a 16 'olio-
bre 1919 iogiltfato1123 febbraio 1921 all'ufficio demaniale di To-
rino N ô705 Vo1348 'atti privati).

'
-

5. Dichiarazique del 5 dicembre 1919.:
Marc là di fabbrica Vol. 149 N. 80 Reg. ii.g N. 16148 Reg.

Gen. per contrâddistinguere estratto di pomidoro.
Trasferito : da,Pòlli Fratelli (Ditta) ·a Miláno a Polli Fratelli

(Società Anonima)-.a Milano, a v

(Atto costitutivo della Società cessionaria rogato dal nataio
dottor Gerolamo Serina a Milano il 12 novembre 1918 registrato
il 15 novembre.1918 all'uff1cio demaniale di Milano N. 3133 Vol. 433
atti pubblici).

6. Dichiarnzione del 5 dicembre 1919 :

Marchio di fabbrica Vol. 157 N. 58 Reg. Aft . N. 16975 Reg.
Gen. per contraddistinguere estratto di pomidoro.

Tras erito : da Polli Fratelli (Ditta) a MJano a Tolli Freieni '

(Società Anonina) a M11ano.
(Atto costitutivo della Società cession'af:a rogato dal n>iaio

74 Dich arazione del 27 giugno 1919:
Marchio di fabbrien Vol. 108 N. 58 Reg. Att., N. 17071 Reg.

Gen, per contradd.sunguere bleus solubili per buento
Trasferito: da Casssotti Gian Baufsta a Geno3a a Navaglia

Giuseppe n Genova
(Attp di cessione fatto a Genova 1114 febbraio 19"O regis'rato

il 20 febbraio 1920 all'ufficio demanfale di Genova N. 6400 Vol. 445
atti privati)

8. Dich:arazione del î7 giugno 1919:
Marchio di fabbrica Vol. 158 N. 60 Reg. Atf., N 17073 Reg.

Gen. per contraddistinguere prodotti per ingrassare ed imper-
menbiÏizzare calzature e cuoio intgenere.

Trasferito: da CaissottiGian Battista,a Genova a Navagl a
Giuseppe a Genova.

(Atid,di cdssione fatto a Genova il 14 febbraio TB20 registrato
il 20.febbraio 1920 all'ufficio demaniale di Genova N 6405 Vol. 445
atti, privati).

9. Dichiarazione del 28 novembre 1919:
. MarchÏo di fab1rica Vol. tŠ3 N. 18 Reg. Att. N. 14390 Reg
Gen. per -con'raddistinguere'grassi e olli per usi tecnici, grassi
e olii alimenizli e saponi.

Trasferito: da Gesellscliaft fiir Feit. - und Ol - Raffination
m. b. H. a Ifannover (Germania) a Persopol G. m. b. H. a Han-
nover (German a)

(At.o di cessione so tosclitto dalle pnŠl nè Hannover il ¾5
settembre 1919 registrato il 22 nör ribre1919 all'ufficio demaniale
di Poma N. 8124 Vol. 313 atti prixMi).

10. I)1chiarazione del 21 citobre Å920: *

isrchio, di' fabbrica Volá53 N, 10,Beg.itt. N. 16501 Reg.
Gen. per contraddistinguere cã13dele per:motori a scoppio.

Tras'erito: da Ferraris Marian Milaixo A.OfCcinexper Lavo-
razioni Metallurgiche e Meccahiche a Milado.

(Atto di cessione fatto a Milano il 1fi ottobre 1920 registrate
il 22 ottabre 1920 all'ufficio demaniale di Milano N. 612 Vol. 2746
atti praati).

11. Dichiarazione del.8 novemlird 1920:
Marchio di fabbrica Vol. 165 Ñ. 46 Regs Aff., N. 18152 Reg.

Gen. per contraddistinguere prodûtto formaceulico.
. Trasferito: da Manis Sdvio e Molinaii La igi a Torino a Societo

Anonima L'Euterapica e Manis Silvio a Torinos
(Alto di cessione fatto a Torino il 22 seffembre 1920 registrate

11 1* ottobre 19¾ allifficio demaninie d Caselle N. 23 Vol. 31
atti praati).

12. Dichiarazione dell'8 novembre 1920:
Marchio di fabbrica .Vol.)S4 N. 39 IÌeg. Att., N· 17939 Reg.

G(n. per contraddistinguere prodotti formaceutici in genere.
Trasferito : da Molinarl Luigi i Torino a Società Anonima

L'Enterapica a Torino.
(Alto di cessione fatto a Torino fl•22 settembre 1920 regi-

s'rato 11 1" ottobre 193 all'ufficio demaniale- di Caselle N. 24
Vol. 31 etti privati).

13. Dichiarazione delP8 noxembre 1920:
Marchio di fabbrica Vol. 16ã N. 45 Reg. Att.; N. 18450 Reg.

Gen. per contraddistinguere prodotti formaceutici in genere.
Trasferito : da Molinari Luigi a Torino a Società Anonima

L Eulerapica a Torino.
(Ano di cessione fatto a Torino il 22 settembre 1990 reg -

s're o il 1° ottobre 1920 all'ufficio demsniale di Caselle N. 24 Vol. 31
: tti p.inti

Roma, 23 maggio 1922.
Il dirett re
G. GIULÏOZZI

DirettofiiúAR 0 PERU Y Tipag-a la d lie Maltellate. TÚ¾lÑO RÄFFIELE jEiii


